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regna uà il perfetto amore a 
la regolarità. 

4 | TELEFONATA A VIA 
**| ALESSANDRIA - Lo 

elemento più strano è costi' 
tutto indubbiamente dalla te­
lefonata che Maria Petti le­
ce dalla portineria eli via 
Taqliamcnto alle ore 21 non 
soltanto per annunciare la 
scomparsa della figlia, ma 
soprattutto per chiedere lo 
intervento di Giuseppe Mon­
tosi. Con l suoceri la donna 
aveva duramente Jitipato, al 
punto clic le due famiglie e-
rano rimaste per circa 15 
anni sema rivolgersi la pa­
rola. C'era stata una ricon­
ciliazione, in occasione del 
fidanzamento di Wilma, ma 
in dinersi mesi i Montesi di 
via Alessandria e quelli di 
via Taf/liameutn si erano in­
contrati soltanto 4 volte e 
senza particolari rifusioni da 
ambo le parti. Qualcosa d» 
molto importante dovetti-
spingere la Petti a rivolger 
si al giovane cognato. Forti 
lo stesso motivo l'aveva in 
dotta a dire alla portiera 
quando aveva saputo che 
Wilma era uscita sola dal 
portone di vìa Tagliamento: 
< Meno male, pensnvo che 
pie. l'avessero prelevala! ». 

Ci MOVIMENTI DELLO 
«J| ZIO GIUSEPPE — L'e­

same della posizione del fra­
tello di Rodolfo Afontesi è 
ormai oggcttoi dell'attenzio­
ne della magistratura, so­
prattutto per quanto riguar­
da le ragioni dei due falsi 
« alibi >. / l itri clementi di 
sospetto sono addensati sul­
le precipitose indagini svolte 
a Capocotta dallo zio Giu­
seppe in compagnia di Ro­
dolfo, di Sergio e di An­
gelo Giuliani. Non si è sa­
puto mai chi 11 indirizzò nel­
la tenuta gestita da Ugo 
Montagna e chi dette loro 
ragguagli su quella macchi­
na di cui appare uno schizzo 
sul quaderno usato dalla vit 
Urna per trascrivere le sue 
anemiche lettere d'amore. La 
€ giardinetta > sulla quale i 
quattro si erano recati a Ca­
pocotta fu venduta qualche 
mese più tardi, dopo che si 
seppe che Chccchino Duca. 
il bovaro della zona, avevo 
dichiarato di aver visto il 9 
o il 10 aprile una donna brn 
«a e un giovane biondiccio 
su un'auto < color legno, co­
m e una giardinetta ». Giu­
seppe, affannosamente cer­
cato da Maria Petti 15 mi­
nuti dopo U mancato rien­
tro della fmliu. era al cor­
rente di qualche segreto con­
fidatogli dalla stessa mam­
ma di Wilma, oppure era 
stato incaricalo di stenderi 
attorno alla fanciulla un ve­
lo di cauta vigilanza? Si era 
già recato con la nipote a 

Forvajanica? Sospettava 
qualcuno o di qualcosa? 

1*1 ACCUSE DI PIERINO 
M| PIEROTTI E DI MI­

CHELE SIMOLA — Secon­
do costoro la vittima sareb­
be stata presa nelle spire 
di una organizzazione di traf­
ficanti dt stupefacenti. Pie-
rotti, un minatore italiano 
residente nel granducato del 
Ltissemburgo, deceduto in 
non ben chiare circostanze 
prima del processo di Vene-

la, schiacciato sotto le ruote 
dt un'auto, aveva affermato 
che Wilma era una piccola 
spacciatrice dalla quale egli 
sfosso era stato avvicinato. 
Michele Simola, la cui vita e 
attaccata a un filo, ha soste-
nulo in aula dì aver incon­
trato la ragazza durante una 
sua fugare scorribanda nel 
mondo della droga. Egli ha 
detto di aver trovalo un gior­
no la qiorane donna a Pon­
te Garibaldi, località che fu 
tra le prime indicate da 
Wanda come obiettivo di pos­
sibili ricerche della sorella 
scomparsa. 

7| 
DROGHE A TORVA-
JAN ICA — Nonostan­

te i pareri espressi dal co­
lonnello Toni, della Guardia 
di Finanza, al quale il dottor 
Sepe si rivolse per avere rag­
guagli in proposito, la con­

vinzione che la zona nel '53 
fosse teatro di strani traffici 
l a prendendo s e m p r e , più 
piede. Non bisogna dimen­
ticare un particolare impor­
tante. vale a dire die la te­
nuta di Capocotta è posta 
a poca distanza dalla pro­
prietà dt don Ciccio Cop­
po/a, segnato m'oli archivi 
del Narcotics llurcttu del 
F.lì.l. sotto il nome di Frank 
Coppola e indicato come uno 
del più astuti e abili spe­
cialisti del ramo. Don Cic­
cio Coppola nel '52 fu im­
plicato in un procedimento 
giudiziario, provocato dal 
rapporto n. 5951. a firma del 
colonnello Montanari della 
Guardia di Finanza, Inviato 
alla Procura della Repub­
blica di Trapani in seguito 
alla scoperta di un baule con­
tenente droghe nella stazio­
ne siciliana di Alcamo. F.cco 

SECONDO UN GIORNALE MILANESE 

Il pensiero del dott. Sepe 
sul processo di Venezia 
Il magistrato ieri sera ha però smentito 
di aver rilasciato dichiarazioni alla stampa 

Il presidente Sepe 

Un giornale milanese, pub­
blicando ieri alcune dichia­
ra/ioni nttiibuite ni dottor 
Sepe. riferisce die il presi­
dente della sezione isti litto­
ria avrebbe affermato che 
• la posizione dello zio Giu­
seppe venne vagliata atten­
tamente d a l magistrato 
D'Aniello il quale al lume 
della sua intìngine lo riten­
ne ni di fuori del suoi so­
spetti ». 

Il quotidiano afferma poi 
che il convincimento di Sepe 
« rimano ancorato alle con­
clusioni della sentenza di 
rinvio a giudizio. E tuttavia. 
oggi, egli ritiene che sarà 
ben difficile giungere ad una 
soluzione soddisfacente del 
caso Montesi ». Il magistrato 
avrebbe anche dichiarato di 
ritenero che solo la posizio­

ne di « Saverio Polito possa 
essere in ogni caso compro­
messa essendo ormai pro­
vato che comunque egli de­
vio le indagini .. 

Pur non nascondendosi le 
difficolta (costituito In pri­
mo luogo dal tempo trascor­
so) che Ini Inroiittiito il tri­
bunale di Vene/in nell'accer­
tamento della verità. Sepe — 
afferma il giornale — è tut­
tavia soddisfatto di come 
procede lo smantellamento 
tlcl mito dei Montesi quale 
famiglia modello; egli si re­
se effettivamente conto Un 
dai primi interrogatori che 
nell'appartamento di via 'ra­
gliamento le cose non erano 
andate come si era voluto 
prospettarle. L" intervento 
della Pa.ssarelli fu ritenuto 
« provvidenziale • p r o p li o 
perchè offriva a quella gen­
te il destro di prospettare 
una versione che non avreb­
be messo n repentaglio la 
onorabilità della famiglia 
« 11 che — avrebbe aggiunto 
il magistrato — non e stato 
possibile sotto l'incalzare de­
gli eventi del processo ». 

- Comunque — avrebbe con­
cluso Sepe. secondo il quoti­
diano mi lnnc;c — Io stridio 
attuale del dibattimento ha 
dimostrato in detinitivn la in­
fondatezza della tesi del pe­
diluvio. la presenza del col­
pevole e il rapporto fra «pie 
sto colpevole non ancora 
Identificato con esattezza e lo 
zio Giuseppe. Quest'ultimo 
sn: vedremo fino a che 
punto ». 

Ieri sera però, il presidente 
della sezione Istruttoria, av­
vicinato dal giornalisti della 
capitale — che erano stati 
edotti da un quotidiano della 
sera delle dichiarazioni di Se­
pe — ha smentito di ovcre 
espresso i giudizi attribuitigli 
Il dott. Sepe ha dichiarato 
che la settimana scorsa si 
erano presentati a lui due 
giornalisti per c h i e d e r g l i 
chiarimenti di carattere pro­
cessuale. Cosa che lui non 
aveva avuto difficoltà a fare 

come viene dipìnto nel rap­
porto. « 1" senz'altro la lì­
gula di primo piano del traf­
fico di stupefacenti, una par­
te del quale fu scoperto ad 
Alcamo. La sua piena re­
sponsabilità è ampiamente 
comprovata dagli elementi 
iaccolti ad Anzio e ad A-
pnlia. essendo cola emerso 
cluaiainente che il baule 
contenente la droga fu cu­
stodito in casa sua... Egli 
appare d'altra pai te il capi» 
di tutta l'organizzazione dei 
uatlicnuti che in questi ul­
timi anni ha incettato e 
clandestinamente invinto in 
America fiuti quantitativi di 
stupefacenti di cui al pre­
sente iapporto e a quelli re­
datti l'8 tfiue.no 1951 e 14 
novembre 1051... ». 

| | l TESTIMONIANZE DE-
° | G I . I ABITANTI — Alla 

Ime di questi puiticoltirt as­
sumono un diverso rilievo 
le dichiarazioni degli ubi-
'unti di Torva umica che 
'lamio sempre sostenuto che 
hi mini, e in particolare la 
porzione di litorale compre­
sa entro i confini della Ca­
pocotta, appariva strana­
mente movimentata dalla 
presenza di uomini, di don­
ne e di auto. Cosa piuttosto 
singolare quando si pensi 
che In bandita era fregiteli 
tata ni gena e ila pochissimi 
'•ucciutari e sempre in deter­
minale settimane dell'anno 

fllUICIIIAHAZIONI A I-'A-
«IVOH-E Ul PICCIONI E 

MONTAGNA — I congiunti 
di una persona rimasta vii 
lima di un fatto delittuoso 
sono portati a scagliarsi con 
veemenza contro coloro che 
la fiiuslizia indica rome i 
presunti eolperoli I Monte-
si. iunece. hanno astanti), fin 
dalle priine battute della 
istruttoria del dott Sepe. un 
atteggiamento che non ha 
mancato di stupire, denso di 
dichiarazioni di innocenza. 
Le stesse cose sono state det­
te da Giuseppe Montesi. C'è 
da chiedersi che cosa imiti­
ci! i Montesi a esternare una 
tale sicurezza e su cosa si 
landa la loro presunzione di 
innocenza nei confronti de­
fili attuali imputati. 

Si tratta, come è facile ri­
levare. soltanto di indìzi ma 
in numero così notevole da 
giustificare {come del reslo 
noi andiamo sostenendo da 
nifi di un mese) qualsiasi so­
spetto. Questo, i)crò, non 
'•noi dire che siamo alla vi-
• ilia di un colpo ili scena. Le 
• oln^ioni impensate sono dn 
scartare. Non si i>uO pensare 
il mistero della morte di 
Wilma, di punto in bianco, 
come a qualcosa di molto 
"semplice e di molto banale. 
Gli clementi esaminati dal 
Pubblico ministero stanno a 
indicare, inuece, che se è 
possibile che si giunga a un 
chiarimento diverso da quel­
lo prospettato dalla senten­
za Istruttoria, non si può 
tuttavia dimenticare l'esl 
sterna di quei pilastri del­
l'accusa cita assegnano a Ce­
sare quel che è di Cesare, e 
alla polizia, a Montagna e al 
suo ambiente ciò che loro 
pienamente compete. 

ANTONIO TERRIA 

ANCHE LA POLITICA ESTERA DEL GOVERNO E' IN DISCUSSIONE 

Il conflitto Quirinale Viminale 
oggi al Consiglio dei Ministri 

La relazione congressuale di Matteotti verrebbe respinta 

Il lonfliito tra il Quirinale e 
l'.il:i//.o Chigi, originino dui 
< blocco » del inesiuKgio di Crini. 
«hi ad Eisenhower, ma tuttora 
aperto e probabilmente allarga­
toti a questioni più generali del­
la pulitila e-le ni e de! m|i|nirti 
ira l.i PrcMilnuii dill.i II.pulì 
Mira e il governo, »urii oiiio-tlo 
ili esumo ncllti riunione mliernn 
ilei Conftiplio dei Mini-tri. La 
ipii'hiionu ò coli ilclir.ihi o ri­
servili:! i he. ii;itiirulniriiii\ non 
i'è «lu attenderai ulriiiiu pub-
liliril.'i. Tuttavia HÌ roiilinua ail 
attribuire ad ultimi ministri il 
proposito ili rliiedere hpit-Kii/iiuii 
sui termini della vimidu. 

Per In prima volta dopo INORO 
tempo il Presidente Cromili li;i 
avuto lucutone ili 'ninniti ar-i 
ieli roti il inilll-lrii Militino. 
l.'oi-i-a-ione è -hil.i olleita II.I.IJ 
\ Lilla al Quirinali' ilei prciili-n-
le d'Nlaiiil.i Atieir'Miii e dal 
pranzo ufliriule elle vi ha fallii 
-rollilo. Ma è eluto un iiuniltro 
dell.ilo tlal rerinioiiinle e (he 
non può quindi ••««ere rumi-
ilerato indire di un »ii|ifr.itiit-uto 
del lontraMo Ira il ministero 
tleidi esteri e il (api» dello Stillo. 

Non Imito l'appello formule di 
ipieMo «-«miniato ti il pioliletn.i 
ilei l'appoili ILI i poteli l'usti. 
tll/.ioiiuli dello Stalo i oiitinuuiio 
ad al. ini re l'atlrii/.ionr degli oi-
•ieivalori, tua pillilo»!» la <|u<:-
flione di Kuhlan/n. li* inflitti cer­
io ehe il ini'fr*ii|!KÌii 'li Cromili 
rifletteva dello lome/ioni di po­
litici! estera difformi ila quelle 
di l'alu/70 Chini, e min è qlicMj 
la prillili volta ehe due «livr.ii 
orientamenti, uliiienu in ordine 
a rerli prolileiui, i•mitiiiu.iiio u 
intcri-cc.trM nella politila «'Mera 
italiana. 

Ponile il uifftRagKi" «li Cron-
ehi mi l'isenlinwer è in rapporto 
alla visita effettuulu du Nixun n 
Poma a conrhmone del viaggio 
nel Medio Orinila, è presumibile 
rito il rooteliiilo del messaggio 
rigiiurtlasiiu esseii/.iulmente i pro­
blemi «Iella politica medio-orien­
tale- Proprio «pie.-lo «"• il terreno 
«ite più spi'r«i> ha originato in-
••ertezze e dissensi nel rampo go­
vernativo e di maggioranza. Qtic-
otn incertezze e tli-isniM, ehe han­
no avuto spesso a protagonista 
nnrhe l'on.-l'anfani, e elio hanno 
indotto ini a settantina di depu­
tati democristiani a sollecitare 
per lettera un dibattito di poli-
tira calerà in reno al gruppo 
parlamentare iloniocriMiano, han­
no evidentemente assunto tale 
portala da ripert'iiolerM amile 
in una «fera delicata rome quella 
dei rapporti tra i poteri costiti!-
7Ìonali dello Slato. 

Di qui l'interesse ppr il Con­
siglia dei Ministri di oggi, tan­
to più che le questioni della 
politira medio-orientale sono og­
gi più che mai attuali in rap-

Conferme e smentite sul secondo alibi 
dopo l'intervista di Giuseppe Montesi 

Giorgio Spissu nega di essere in contrasto con la sorella - Rossana ripete la versione sui m o ­
vimenti del lo z i o di W i l m a il 9 aprile - Fulvia Piastra difende disperatamente la sua verità 

Le dichiarazioni che ci ha 
fatto ieri Giuseppe Montesi 
hanno acuito l'interesse e 
la curiosità intorno al per­
sonaggi dell'operazione che 
da qualche settimana do­
mina la scena del processo 
di Venezia. Avendo parlato 
il protagonista della vicen­
da. per tutta la giornata so­
no state ricercate, e attese le 
dichiarazioni delle altre per­
sone sulle quali lo zio di 
\\'ilma e il Tribunale si so­
no basati, l'uno per propor­
re, l'altro per verificare il 
secondo alibi: Rossana e Ma-
riclla Spissu. la madre e il 
fratello delle due ragazze 
che hanno condiviso l'affet­
to di Giuseppe Montasi, e 
infine Fulvia Piastra. 

L'assedio dei cronisti è 
stato particolarmente tenace 
nei ' con/ronfi di Rossana 
Spissu. Ella però si è limi­
tata a brevi dichiarazioni 
che confermano la deposizio~ 
ne resa al Tribunale e ten­
gono fermo l'alibi di Giu­
seppe. 

Il più loquace è stato 
Giorgio Spissu. Egli e un 
giovane di bassa statura che 
alami anni or sono ha fre­
quentato con qualche suc­
cesso le palestre di pugi­
lato. Quando l'abbiamo in­
contrato — teri sera rersa 
le ore 22 — «tara tornando 
a casa dopo aver fatto vi­
sita alla madre ed alia mo­
glie, che in questi burrasco­
si piorni assiste la sua fa­
miglia assumendosi spesso il 
compito di respingere gli 
insistenti attacchi dei gior­
nalisti e dei fotoreporter. 
Con lui avevamo oruto un 
lungo colloquio alcuni pior­
ni or sono, subito dopo la 
rìremmatica depns-zimc dt 
Giuseppe Montes' sulla .«ria 
relazione con Rossana Sp:s-

Rossana se fosse stata chia­
mata a Venezia a deporre di 
fronte al Tribunale, rispose: 
< Mah, si sarà messa d'ac­
cordo con lui >. 

Ieri, il giovane, pur am­
mettendo di aver pronuncia­
to quelle parole, ha detto 
che esse erano frutto della 
impressione del momento, in 
quanto non era ancora con­
vinto che Rossana avesse po­
tuto intrecciare una relazio­
ne con Giuseppe Montesi al­
le spalle della sorella ed 
avesse potuto avere da lui 
un finito. « Ora che sono cer­
to ehe tutto questo è vero 
— egli ha esclamato — non 
posso più dubitare. La no­
tizia mi ha sconvolto e ad­
dolorato: non ero assoluta­
mente preparato ad un col­
po dei genere anche perchè 
da tempo non vivevo più da 
infa madre e quindi non co­
noscevo la condotta di mia 
sorella. Non seppi neanche 
che ella attendeva un bam­
bino e solo quando Riccardo 
nacque rìiiesi delle spiega­
zioni. Mamma però mi ri­
spose che si sarebbe occu­
pata lei di quella faccenda 
e che io non dorerò en­
trarci *. 

Giorgio Spissu. clic appa­
rirla molto abbattuto, ci ha 
raccontato che la padrona di 
casa, in seguito alia com­
parsa su alcuni quotidiani 
di uva foto della moglie, eli 
ha intanato lo sfratto dal-
rapparrumenfo. in ria Ro­
berto Bcncivcnga n. 206 a 
Pìctrclata. entro il 31 mag­
gio. « .-\nrhc questo è un bel 
colpo per me — ha conclu­
so il frctc!Io di Rossana —. 
Dopo Juitn quanto ho pas-
fnfo in queste ultime set-
Umane sarò anche gettato 
sulla strada' ». 

Arr-.nidira 
SU. in queua occauoic So-.ssu hanno 
egli confesso ài noi presta­
re troppa fiduc'a al secondo 
alibi dello « rio Giuseppe >. 
Secondo le sue affermoj:o-
ni, infatti, la sorella avreb­
be sostenuto a Venezia le 
«.* t v l ' u * « i f c - » » • • »«4 i « - • * » - • • % • j » 

per evitarne l'ineriminazn-
ne e quindi per r.on dare 
un ruoto rfnlore a Mariella. 
già tanto colrvla dcVc rive­
lazioni del fidanzato. 

Giorgio Spissu. anzi, quan­
do gli domandammo quale 
posizione arrebbe tenuto, 

e Rossana 
continuato a 

rifiutarsi di parlare con i 
giornalisti. Solo a tarda se­
ra le due donne hanno ac­
cettato dì scambiare qualche 
parola con due cronisti li-

jmtrandosi pero ad afferma­
li- cìiv non hanno niente da 
aggiungere a quanto hanno 
dichiarato a Venezia e che 
pertanto continueranno a so-
'tenere il secondo o , ;bt di 
Giuseppe Monte i. Rossana 
ha gridato anche di non 
aver tempo da perdere per­
chè suo figlio ha qualche 

linea di febbre ed ha quin­
di bisogno di continua as­
sistenza. 

Dal canto suo, la signo­
ra Piastra — da noi di nuo­
vo avvicinata ieri — ha con­
tinuato ad affermare di ave­
re detto a Venezia soltan­
to la yerifd, anche se que­
sto è stato per lei molto 
doloroso per i legami di af­
fetto che la univano con 
Rossana Spissu. * Io sono 
pronta a ripetere in ogni 
momento quanto Ito detto al 
Tribunale — ha esclama­
to —. Piuttosto gli altri si 
decidano a dire il vero! >. 

Afessa al corrente delle 
voci che circolano con insi­
stenza in alcuni ambienti. 
secondo le quali ella sareb­
be stata costretta a smen-

amica avendo subito delle 
pressioni o morali o mate­
riali. la donna ha avuto una 
sdegnata reazione e mentre 
il volto le si andava copren­
do di rossore, ha gridato: 
* Io non ho subito pressioni 
di alcun genere da chicches­
sia! Testimoniare contro 
Rossana non mi ha fatto 
certo piacere, ma ho dovu­
to presentarmi alla polizia e 
quindi deporre in Tribunale 
perchè ero stata direttamen­
te chiamata in causa e quin­
di mi sentivo in dovere ed 
in diritto di ristabilire la 
verità. Quanto al giornali­
sta Luciano Doddoli — ri­
peto — eoli, quando venne 
a trovarmi a casa, non mi 
chiese nulia a proposito del 
0 aprile. Ma è stato lui a 

tire le dichiarazioni della'tirare juori la cosa e me lo 

ha confermato anche a Ve­
nezia dicendo di avere svol­
to una indagine a Vigna 
Mangani >. 

Infanto, per sfuggire allo 
assedio dei giornalisti, per 
lei particolarmente penoso. 
Mariella Spissu si e rifugia­
ta nella abitazione di Ida 
Montesi, al Quadraro. rifiu­
tandosi di parlare perfino 
con i parenti. 

Polemica tra i difensori 
I.e dichiarazioni rilanciate 

dall'avv. Ca.ssir.elli ad un Kior 
nule della sera, e da noi ripre­
se, hanno messo in movimento 
i vari collegi di difesa che han­
no espresso il loro parere in 
special modo sull'argomento 
principale che l'intervista ha 
fatto adombrare: l'eventuale 
rinvio del processo di Venezia 

A ciò essi sono stati mossi. 
i.i alcuni commenti di quoti 
chani di informazione, che prc 
vedevano un'eventuale loro 
adesione alla posizione del le 
Sale di parte civile. L'avvocato 
Vassalli, della difesa di Monta 
e.na. ha detto che è bene, in 
questa settimana che sarà CA 
rattcrizzata da una specie di 
guerra dei nervi attendere 
- pli sviluppi della vicenda 
(dello zio Giuseppe - N.d.r.) 
durante le ripresa del proces­
so ». Bellavista ha preferito 
prendere la cosa sotto un ver­
so scherzoso, pur dichiarando 
con molta sicumera - che ci ri 
vedremo a Venezia, se non a 
Filippi -. L'avv De Luca, dopo 
aver dichiarato che alla difesa 
non interessano le vicende 
dello zio Giuseppe, ha affer­
mato che al legali del giovane 
jazzista interessa - dimostrare 
che Piccioni è completamente 
estraneo alla vicenda ». 

porto alla crii! giordana. Note» 
volo è che proprio ieri il Ca­
naio di Suez sia stato riaperto 
al tranello dello navi italiane, 
avendo il governo egiziano ac­
consentito a soipeiiilero l'appi!-
ca/ione all'Italia delle nuove mi-
Mire prese in materia di paga­
mento dei pedaggi per le navi 
degli uliri Paesi. Come è nolo, 
il governo egiziano eMjje ora il 
pagamento in valuta trasferibile 
anziché in clearing. Il governo 
italiano ha tuttavia rivendicato 
il diritto di continuare a pa­
guro il ch'urini, come iti pas­
calo, e tuie diritto gli è «tato 
riconoM'iiiio. K' da pensare che 
il governo italiano abbia otte­
nuto questo vantaggio in cambio 
del fallo che c«*ii, noiio'talile le 
protese dei nottri oltrun/.i.-ti. 
continuò ÌI pagare i pedaggi al­
l' Kgilio nuche quando la cele­
bre ti iisiociiizione degli utenti n 
partorita a Londra vi ni oppa 
ueva, preparando l'uggrc.-sione 
aiiglo-frunceiie. • 

l.'urrivo del laburiila Cuilskcll 
a Hoiiiti, previsto per sabato, -In 
creando una agitazione partico­
lari: in un nitro dei settori cri­
tici dell' ninnile muggiorau/a, 
quello socialdemocratico. In se­
rata si è temila ieri una specie 
di riunione allargata deH'I^ceii. 
tÌM> socialdemocratico, ossia una 
riunione; della maggioranza «lire-
rionule, per prendere visione 
della relazione che il segretario 
del parlilo Matteotti intende pre. 
-«ciliare al congresso di giugno. 
Onesta relazione non rollima con 
i punii di vista della maggio­
ranza direzionale, che sono quel­
li di Sarngat, per «pianto ri­
guarda In partecipazione) al go­
verno e l'unificazione. Si è cer­
calo, perciò, di romincerc Mat­
teotti a modilicarlu, oppure di 
convincerlo a dimettersi. Poiché 
pure che Matteotti non si sia 
fallo convincere (forse per far 
trovare a Caitskrll mia situa­
zione aperta), alla riunione col­
legiale della Direzione prevista 
per oggi rK'eeutivo fi prex-nli'-
rebhe c4«o (|inli«"ioliario. la mag­
gioranza volerebbe contro la re­
lazione di .Maltentli. e la «lesa 
maggioranza noiiiiiierehbe un «no 
relatore ni congresso nella per­
sona di Preti in contrapposto a 
M introni. 

Si sono riunite ieri nnrhe la 
Direzione della D.C. o del PSI 
La direzione democristiana si è 
occupala mollo a lungo, anche 
in serata, della questione del­
l'Alta Corte siciliana emettendo 
alla fine un roimitiirato non 
inolio esplicito. La direzione so 
cialiMa, dopo aver discusso sn 
alenili; questioni riguardanti la 
convocazione del Comitato cen­
trale per il 7, 8, '/ maggio o la 
cooptazione dei sei esponenti 
dell'ex CSI, ha rinviato nd oggi 
la relazione di Nenni sul mo­
mento politico. 

della e in ben 47 cornuti 
provincia di Trento. 

La quasi -totalità delle ni­
tro votazioni e stata concen­
trata per il 2(J maggio. Esse 
riguarderanno una intera 
provincia, quella di Raven­
na, che dovrà rinnovare il 
Consiglio provinciale, e nu­
merosi glandi e piccoli co­
muni. Tra questi, elenchia­
mo: in Sicilia. Mitico. Ci-
nisi. Cangi. iVtralin. Sotta­
na. S. Cippiicllo e l'isnla «li 
Punti'llcria; in provincia di 
Cc-son/n, Rossano, Animiteli. 
Laino. Ilorgo e Verbicano; 
in provincia di Aquila, Ce­
lano e T:iglijico//o: in pro­
vincia di Cliicti, Ortona; in 
provincia di Avellino, l'ori­
no. Montoro Superiore. 
Scampitclln, Trcvico, Venti-
enno: in provincia di Napo­
li, Torre Annunziata e Ca-
snlnuovo; in provincia di 
Case l l i . Capita e Casaldi-
principc; in provincia di Ro­
ma, i quattro grandi centri 
di Civitavecchia, Albano. 
Marino e Tivoli; in Toscana. 
il capoluogo di Arezzo e Po­
scia: nelle Marche. Fano 

4 detenuti evadono 
dal carcere di lecco 
Sono fuggiti mentre lavoravano in un orto 
Catturato uno dei tre evasi di Firenze 

LECCO, 10. — Quattro de­
tenuti sono evasi nel tardo 
pomeriggio d a l l e carceri 
mandamentali di Lecco: si 
tratta di Vincenzo Fiearra, 
di 28 anni, da Mazzarino 
(Caltanissetta). che doveva 
scontare soj anni e cinque 
mesi per estorsione; Mario 
Franzin. di anni 28, da Trie­
ste, che doveva scontare 
quattro unni e dieci mesi per 
furto; Carlo Hestetti, di an­
ni 32, da Vimercate, che do­
veva scontare cinque anni 
per furti vari e Alberto Bo­
llanomi. di 2(3 anni, ila Cu-
lolziocorte, che doveva scon­
tare un anno e sei mesi per 
furti. I quattro sono UVHSÌ 
mentre lavoravano nell'orto 
attiguo alle carceri, scaval­
cando le due reti di cinta. 

Le pronte ricerche non 
hanno per il momento por­
tato all'arresto degli evasi 
l quattro erano in borghese. 

Catturato a Reggio Emilia 
uno {[egli evasi 

dal carcere di Firenze 
REGGIO EMILIA. 10. -

Adelmo Miani di 57 anni da 
Cnstclvetro (Modena) domici­
liato a Cnaumaro iFerniro), 
uno dei tre evasi, li tì nprile, 
dalla casa penale di Santa Te­
resa di Firenze, e stato cattu­

rato oggi da agenti della que­
stura a Reggio Emilia. Egli è 
stato trovato presso l'abitazione 
di una donna. Il Miani hu di­
chiarato di essere arrivato a 
Reggio da Firenze, a piedi. Egli 
era stato condannato a Iti anni 
di reclusioni.' 

Continua l'avventurosa 
« Crociera delle dive » 

NAPOLI. 10. — I passeggeri 
della motonave - Venezuela -, 
proveniente dal Sud America e 
munta in porto con dodici ore 
di ritardo, si trovano da tre 
ore bloccati a bordo su ordine 
dell'autorità sanitaria, per so­
spetti casi di vaiolo. 

Sulla nave, dalla quale mi 
precedente scalo di (ienova è 
stato fatto sbarcare un impie­
gato di una agenzia di credito 
ritenuto affetto dal morbo, si 
trovano Silvana Pampanini. 
Fulvia Colombo. Pina Hottin 
e tredici attori ed attrici spa­
gnoli partecipanti alla *Cio-
ciera d'ila bellezza •-. 

Domattina si sarebbero do­
vuti imbarcare nuche Mirva 
Arvineti. Eloisa Cianni e Lulli 
Mariani, la vincitrice di •• La­
scia o raddoppia -. 

L'ufficiale sanitario ha fatto 
sottoporre a vaccinazione anti­
vaiolosa gli ottocento passeg­
geri. 

A tarda sera dopo la visita 
dt un ispettore ministeriale ai 
passeggil «"» stato permesso di 
scend«'re a terra Domani mat­
tina alle <J. le dive potranno 
riprendere il loro viaggio. 

UNA CONFERENZA STAMPA SULLA ANNUNZIATA RIFORMA 

Il ministro della PI spiega 
come si faranno gli esami 

Gli alunni risultati « maturi » alla prova scritta saranno esonerati dagli orali 
Gli « scritti » anche per le materie scientifiche - Abolita la sessione di ottobre 

1.500.000 italiani 
alle urne in maggio e giugno 

Il quadro delle prossime 
elezioni parziali è ormai 
pressoché completo. A parti­
re dal 5 maggio e fino al 16 
giugno — data delle elezioni 
del terzo Consiglio regiona­
le sardo — quasi un mi l io ­
ne e mezzo di elettori saran­
no complessivamente chia­
mati alla urne, fornendo una 
indicazione politica di gran­
de rilievo. Più precisamen­
te, nelle domeniche 5. 12, 
19 e 26 maggio si voterà in 
212 comuni, due dei quali 
sono capoluoghi di provincia 
(Arezzo e Bolzano). 
- Il 5 maggio sarà la vol­

ta di otto comuni in Sarde­
gna e di dieci comuni nelle 
Marche. In Sardegna, a Igle-
sias e a Lodj comunisti e 
socialisti hanno presentato 
liste separate, mentre a 
Maiulas, Portoscuro, Gonno-
stramatza, Mamoiada e Usi-
ut vi sono liste unitarie di 
Rinascita; nelle Marche, si 
voterà a Jesi. Cingoli. Por-
tocivitanova. Falconara M.. 
Ostra. Loreto. Chiaravalle. 
Camerata P-. Castellone di 
Suasà 

Il 12 maggio si voterà a 
Fara Sabina (Rieti.) 

Il 19 maggio si voterà nel 
capoluogo e in sei comuni 
della provincia di Bolzano 

11 ministro della Pubblica 
istruzione, on. Rossi, ha te­
nuto ieri una conferenza 
stampa per illustrare due 
progetti di legge: il primo i i -
guardante gli esami di matu­
rità e di abilitazione, l'altro 
s u l l a < regolamentazione > 
della scuola non statale. 

Il primo progetto prospet­
ta una riforma degli esami 
di maturità e di abilitazione 
che presenta alcune impor­
tanti innovazioni, del resto 
già abbastanza note por il 
lungo discutere che se ne fa 
o'a più di un anno. Kcco, in 
breve, di che si tratta. Le 
prove scritte saranno predi­
sposte. in modo da lasciare 
una certa libertà di scelta. 
Esse sono state divise in se­
zioni comprendenti ciascuna 
un gruppo di discipline, che 
presentino un forte caratte­
re unitario. Nell'ambito ili 
ciascuna sezione sono richie­
ste una o più prove, con lar­
ga possibilità di scelta da 
parte del candidato. 

Per esempio: il liceale so­
sterrà. una prima prova 
scritta svolgendo, a scelta. 
un tema fra quelli proposti 
e concernenti la letteratura 
italiana, la storio, la filosofia 
e la storia dell'arte. Succes­
sivamente, egli affronterà le 
prove «li versione dal latino 
in italiano, oall'italiano in 
latino e dal greco. Infine. 
tratterà un argomento scelto 
in un gruppo di quesiti con­
cernenti le discipline di una 
seconda sezione: matematica. 
fisica e scienze, chimica e 
geografia. 

Il numero delle prove 
scritte, rispetto al sistema 
vigente, risulta aumentato e 
comprende materie che. fi­
nora. venivano affrontate so­
lamente negli esami orali. 
come la filosofia e la storia 

Mn la novità più grossa è 
reppresentata dalla possibili-
t? di eliminare le prove ora­
li: il candidato che nelle pro­
ve scritte avrà dimostrato. 
senza possibilità di dubbio. 
di essere « maturo > e che 
aveva ottenuto, nello scru­
tinio finale dall'ultima clas­
se. Io sufficienza in tutte le 
materie, sarà infatti esentato 
dagli orali. D'altra parte, lo 
studente che negli scritti 
avrà invece dimostrato ni es ­

sere largamente <immaturo» 
verrà egualmente esonerato 
dalle prove orali, cioè defini­
tivamente « bocciato ». Gli 
orali, in sostanza, saranno ri­
servati solo ai candidati per 
i quali, dopo gli scritti, esi­
stono dei dubbi circa la loro 
maturità. La commissione 
esaminatrice verrà aiutata 
nel vaglio dei candidati an­
che dai « profili » scritti, re­
lativi alla personalità e alla 
carriera scolastica degli esa­
minati, che verranno redatti 
al termine dell'anno scolasti-

II ministro Paolo Rossi 

co dai professori. Infine; non 
ci saranno esami di ripara­
zione ad ottobre. 

La riforma, prospetta dun­
que, innovazioni le quali. 
nella massima pai te. possono 
essere accolto favorevolmen­
te. Gli esami r»i maturità ed 
abilitazione, data l'attuale si­
tuazione tleda scuola italia­
na, sono una specie Ji * tuoi 

necessario attuare prima una 
riforma della scuola. Ma a 
ciò non si vuole per ora 
giungere: di conseguenza, la 
sola riforma degli esami pro­
posta dall'ini. Ro.si.i. facili­
tando le prove, verrebbe in 
pratica a favorire le scuole 
non statali e l'arrembaggio 
che masse di studenti, attra­
verso le facilitazioni delle 
scuole paritarie, conducono 
ai titoli scolastici. Il risultato 
finale sarebbe uno scadimen­
to generale nella formazione 
culturale dei giovani e un 
nuovo impulso alle scuole 
n«>n statali, vale a dire alle 
scuole cattoliche, che ne rap­
presentano il nerbo. 

L'altro progetto, quello 
d e l l a < regolamentazione » 
delle scuole non statali, ha 
già suscitato larghe polemi­
che. In sostanza, l'elemento 
più allarmante è quello ette 
contempla finanziamenti e 
sussidi statali alle scuole non 
statali, contiariamente allo 
art. 33 della Costituzione, il 
quale stabilisce che lo scuole 
private devoi.o vivere senza 
alcun onere do parte dello 
Stato. Il ministro Rossi ha 
ieri affermato che non si 
tratta di stanziare fondi, ma 
semplicemente di e regola­
mentare > gli aiuti che già 
attualmente vengono dati a l ­
le scuole private. Ma il gra­
ve è che. con la € regolamen­
tazione ». si vuole creare una 
premessa legislativa, che in­
troduca il principio gravissi­
mo dell'aiuto finanziario da 
parte dello Stato alla scuola 
privata la quale, come è no­
to, è nella sua maggioranza 
dipenaente dalle autorità ec­
clesiastiche. Si avrebbe cosi 
l'assurdo di uno Stato che. 
pure avendo le scuole statali 
in una situazione penosa an­
che per l'insufficiente tratta­
mento economico degli inge­
gnanti. stanz'a fondi per 
luci le private. 

L'altro elemento allarman-
c d i i progetto è quello di de force», a cui i giovani 

arrivano rilanciti, ili n i i>do 'p r c v P ( | e r c \n concessione di 
che più che una prova «ii - . . . . 
cultura diventano una prova 
di resistenza alla fatica men­
tale e ali emotività. Ma per­
chè si possa adottare il tipo 
di esame proposto, sarebbe 

I termini di scadenza delle domande 
per gli esami di maturità e abilitazione 

Il 6 maggio ultimo giorno — Una circolare ministeriale per 
i membri e per i presidenti delle commissioni di esame 

li fratello di Rossana Spl**n «a destra con un pacchetto 
sotto il braccio) a colloquio con i nostri cronisti 

Malsushifa soddisfano 
della sua visita a Roma 

1 Matsushita Masatoshi. l'in­
viato speciale del premier 
giapponese che a Londra e 
Roma ha avuto colloqui per 
chiedere che la Gran Bre­
tagna non effettui nel Paci­
fico esperimenti termo-nu­
cleari. è ripartito, ieri dallo 
aeroporto di Ciampino con 
un aereo dell'Alitalia per Gi­
nevra. 

Alla partenza, Masatoshi 
si e detto molto soddisfatto 
della sua visita a Roma. 

Il ministero della PI — in­
forma una nota ufficiosa — ha 
impartito al provveditori agli 
studi le norme per la compo­
sizione delle commissioni giu­
dicatrici dcRli esami di matu­
rità e di abilitazione per Pan­
no scolastico in corso. 

Per la scelta dei membri delle 
commissioni. II ministero si av­
varrà delle proposte di r.ominr» 
che saranno formulate colle 
»:irdmcnte dsi comitati inìerpro-
vincia'.i dei provveditori a?l: 
studi che dovranno concludere 
t loro lavori entro il 26 ma^io 

I professori hanno facoltà d: 
scanalare entro il 4 maggio, al 
loro provveditore per il tramite 
del preside, una o più Provin­
cie di una stessa zona nelle 
quali gradirebbero essere uti­
lizzati Qualora le sccnalaziom 
riguardino Provincie di zona di 
versa da quella di appartenenza 
il Prowodi'ore può" trasmette 
re le richieste ai pmvveditor. 
competenti I commissari sar.in 
no scelti fra i profes-ori in ser 
vizio nel tipo rii scuola cui s 
riferisce l'esame 

Nella scelta di professori ri 

ruolo — continua la nota mi-{del prèsidi deRli istituti di se-
nisteriale — dovranno essere Icondo Rrado e a tale scopo i 
tenute in considerazione tanto 
l'anzianità di servizio quar.to la 
particolare idoneità a disim­
pegnare le funzioni di commis­
sario. 

Nella scelta dei professori non 
di ruolo — ar.che di istituto non 
statale — la preferenza sarà da­
ta a coloro che. oltre ad avere 
ì prescritti requisiti, ir.sesnir.o 
nel corrente anno, r.elle scuole 
secondarie superiori, discipline 
per le quali siano designati co­
me commissari. 

Il ministero provvedere diret­
tamente. anche quest'anno, alla 
nomina dei presidenti delle 
commissioni e alla nomina de: 
commissari di materie tecniche 
delle commissioni di abilitazio-
r.e tecnica Per la nomina dei 
nresidenti. il ministero ha prov­
veduto con circolare, direttii ai 
-etton delle Università ed ai 
hrotton dec^i istituti di istru-
*.;one supcriore, a raccogliere 
le richieste dei docenti ur.iver 
ùtari. Il ministero, però — af 
.'erma ancora la nota — desi 
dera avvalersi anche dell'opera 

borse di studio agli allievi 
delle scinde private. Con­
cessione «piesta che viene 
perfettamente incontro alla 
recente proposta Fanfani per 
la elargizione di borse «li 
sludi(>. che diventerebbero 
un mezzo ai finanziamento 
indiretto nella scuola priva­
ta. E* certo che questi pro­
getti saranno oggetto di v i ­
vacissima discussione in Par­
lamento. e già da parte no­
stra formuliamo l'augurio 
che essi vencano profonda­
mento modificati nei gravi 
aspetti negativi che abbia­
mo segnalato. 

provveditori agli studi sono pre­
sati di segnalare al ministero 
quelli tra detti prèsidi che de­
siderino far parte delle commis­
sioni, sia in qualità di presidenti 
sia ad altro titolo Tali elenchi 
dovranno pervenire alle compe­
tenti direzioni generali del mi­
nistero entro il SO aprile 

Le domande di anmi«io*it 
adi esami dì rna*ur;*à e di abi­
litazione dovranno CSSTC prc- [ 
sen'ste dastli studenti ai cip: d.j 
istituto r.o-i p:«'i lardi c.-l ( 
maggio 1057 

Le vacanze 
nelle scnole 

I.e raranir pa*qn.ili nclli* 
scuole decorreranno da cio\r-
dì 18 Ann a trtln lunedi 
Martedì 23 e ncrroJr.li Jl Ir 
le/ioni »i s\ •»l«rran-.» rr8.»'ar 
ircnte. Il eiirno 2', scolari r 
studenti faranno di n n u n *» a 
rama, ricorrenti» il «loittre-
«Imo anniversari» dt-II* Libe­
razione. 

Aviatori tedeschi delia HÀTO 
già al lavoro h Sardsgra 
CAGLIARI. 16 — A conferma 

delle preoccupanti notizie da 
r.oi già pubblicate, in questi 
giorni sono arrivati nella nostra 
città, da cui hsnr.o poi prose­
l i t o verso l'interno, militari e 
ufficiali dcIl'esTcìM tedesco. 
che si '."'•(Tesser..r.r.o della co-
sTruz.or.e di un - poligono di 
"irò- rer le forze .'.eroe della 
NATO" 

Qufsta notizia, è s'ata seguita 
.-> breve scadenza da un'altra 
incora r*ù preoccupante. Nelle 
amr-Atir.c circostanti il - Salto 
di Quirra », interessanti li ter­
ritorio di quattordici comuni. 
dove è stata installata una base 
della NATO per missili atomici, 
ia ler; sono in corso eserci-
M-.O: ; ne se* Le futr.riTà h'.rno 

- t :.ssol';I.->r*.fl;;c v.* •.ito- il T^.i-
' '>ito e la >r>.it.-« rei territorio. 

ver ci:i re: la rlur.".t,-, ,ii (..nttr 
-.•irri e;ri r.*t:vita lavorativa 
.••>r' scs*"r*a rr!'..ì z i -a e d>-
-inv.'a capi di brs"i*mo artual-
mentc al pasco. •> dovranno es­
sere spost.-.tj in *Mri territori. 

http://tfiue.no
file://-/nrhc

